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PREMESSA 

Con l’evolversi delle tecnologie, l’espansione e la diffusione della comunicazione 
elettronica e online tra i preadolescenti e gli adolescenti, il bullismo ha assunto le forme 
subdole e pericolose del cyberbullismo e richiede, pertanto, la messa a punto di nuovi e 
più efficaci strumenti di contrasto.  

L’ultimo riferimento normativo emanato, la legge n. 70 del 2024 pone  l’attenzione oltre 
che sul cyberbullismo, nuovamente sul “bullismo” quale fenomeno soggetto ad una più 
immediata identificazione e soprattutto possibilità di  intervento tempestivo affinchè 

azioni negative e lesive per gli altri possano essere riconosciute e possano essere risolte. 

Il compito della scuola è di accompagnare i giovani nell’elaborazione di una nuova 
coscienza degli effetti del loro agire, anche in rete; una finalità che impegna tutta la 
progettualità del mondo scolastico. La scuola pone in essere progettualità volte 
all’affermazione della Legge 71/2017, “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione 
ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo” e la legge 70/2024 recante “disposizioni 
e delega al governo in materia di prevenzione e contrasto al bullismo e cyberbullismo” 
che attribuisce e “ribadisce” appunto, all’istituzione scolastica un ruolo fondamentale 
nella prevenzione, in stretta alleanza educativa con la famiglia e le altre agenzie educative 
presenti sul territorio. 
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FINALITA’ DEL REGOLAMENTO  

Il nostro Istituto intende cogliere l'invito del Ministero a predisporre azioni 
di prevenzione e di contrasto al bullismo e al cyberbullismo e in tal senso 
il presente Regolamento costituisce uno strumento per:  

• incrementare la consapevolezza del fenomeno del bullismo e del 
cyberbullismo all’interno dell’Istituto su quattro livelli distinti: alunni, 
docenti, famiglie, sportello di ascolto;  

• individuare e disporre modalità di prevenzione e intervento al fine di 
contrastare il fenomeno; 

 • definire le modalità di intervento nei casi in cui si verifichino e accertino 
episodi. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

Artt. 3- 33- 34 della Costituzione Italiana; 

Direttiva MIUR n.16 del 5 febbraio 2007 recante “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello 

nazionale per la prevenzione e la lotta al bullismo”; 

Direttiva MPI n. 30 del 15 marzo 2007 recante “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di 

utilizzo di ‘telefoni cellulari’ e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, 

irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei 

docenti”; 

Direttiva MPI n. 104 del 30 novembre 2007 recante “Linee di indirizzo e chiarimenti 

interpretativi ed applicativi in ordine alla normativa vigente posta a tutela della privacy con 

particolare riferimento all’utilizzo di telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici nelle 

comunità scolastiche allo scopo di acquisire e/o divulgare immagini, filmati o registrazioni 

vocali”; 

D.P.R. 249/98 e 235/2007 recante “Statuto delle studentesse e degli studenti”; 

Linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al cyberbullismo, 

MIUR aprile 2015; 

Artt. 581-582-594-595-610-612-635 del Codice Penale; 

Artt. 2043-2047-2048 Codice Civile. 
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Legge n.71/2017 recante “Disposizioni e tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto 

del fenomeno del cyberbullismo” 

Linee di orientamento per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di Bullismo e 

Cyberbullismo del 13.01.2021 

Legge n. 70  17 maggio 2024 recante “disposizioni e delega al governo in materia di 

prevenzione e contrasto al bullismo e cyberbullismo”  

Circolare MIM del  “Disposizioni all’uso dello smartphone e del registro elettronico nel primo 

ciclo di istruzione” a.s. 2024-2025 del 11.07.24 

 

ASPETTI DEFINITORI E IDENTIFICATIVI DEL BULLISMO E CYBERBULLISMO 

 

Per "bullismo" si intendono l'aggressione o la molestia reiterate, da parte di una singola 

persona o di un gruppo di persone, in danno di un minore o di un gruppo di minori, idonee 

a provocare sentimenti di ansia, di timore, di isolamento o di emarginazione, attraverso 

atti o comportamenti vessatori, pressioni o violenze fisiche o psicologiche, istigazione al 

suicidio o all'autolesionismo, minacce o ricatti, furti o danneggiamenti, offese o derisioni 

(art. 1-bis legge n. 70 del 2024) 

Le caratteristiche che definiscono un atto di bullismo e che ci consentono 

di riconoscerlo:  

- Intenzionalità - le azioni mirano deliberatamente a danneggiare la 

vittima in vari modi;  

- Ripetizione - i comportamenti di prepotenza si protraggono nel tempo;  

-Squilibrio di potere  la vittima si trova su un piano di vulnerabilità;  

Le tipologie degli atti di bullismo:  

- Fisico: colpi, pugni, calci, strattoni, furti e/o danneggiamento degli 

oggetti personali della vittima;  

- Verbale: offese, minacce, soprannomi denigratori e commenti crudeli;  

- Indiretto: esclusione sociale, pettegolezzi, diffusione di calunnie;  

Non si può parlare di bullismo per singoli episodi di prepotenza del 

tutto occasionali. Questi possono essere anche molto gravi, ma 

rientrano in altre tipologie di comportamento (scherzo, litigio, reato).  

I ruoli  
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Il bullismo si sviluppa in un gruppo di pari in cui ogni membro gioca uno 

specifico ruolo:  

- bullo - vuole dominare, avere un ruolo di prestigio ma attraverso una 

modalità distorta, patologica. Ecco perché le prepotenze avvengono 

sempre in presenza di altri ragazzi; 

- vittima - non reagisce perché paralizzata dalla paura, perché non sa cosa 

fare o non è capace di difendersi da sola;  

- sostenitori del bullo - non prendono l'iniziativa ma si uniscono all'azione 

aggressiva;  

- spettatori passivi - non fanno niente per fermare le prepotenze, non 

intervengono spesso per paura o perché non sanno come intervenire;  

-I difensori della vittima - capiscono cosa sta accadendo e hanno la forza di 

reagire e fermare le prepotenze.  

 

Per «cyberbullismo» si intende qualunque forma di pressione, aggressione, molestia, 

ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto d'identità, alterazione, acquisizione 

illecita, manipolazione, trattamento illecito di dati personali in danno di minorenni, 

realizzata per via telematica, nonché la diffusione di contenuti on line aventi ad oggetto 

anche uno o più componenti della famiglia del minore il cui scopo intenzionale e 

predominante sia quello di isolare un minore o un gruppo di minori ponendo in atto un 

serio abuso, un attacco dannoso, o la loro messa in ridicolo (art. 1 legge n. 71 del 2017) 

Le caratteristiche  

- Intenzionalità - le azioni mirano deliberatamente a danneggiare la 

vittima in vari modi;  

- Ripetizione - i comportamenti di prepotenza si protraggono nel 

tempo; - -Squilibrio di potere - la vittima si trova su un piano di 

vulnerabilità;  

- Anonimato - chi agisce o sostiene l'aggressione spesso non si rende 

conto della gravità di ciò che sta facendo (deresponsabilizzazione);  

- Rapida diffusione - il materiale usato dai cyberbulli può essere diffuso in 

tutto il mondo (diventare virale).  

- Permanenza nel tempo – il materiale può rimanere disponibile online 

anche per molto tempo;  
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- Pubblico più vasto - un commento, un’immagine o un video postati 

possono essere potenzialmente in uso da parte di milioni di persone;  

- Senza tempo e senza spazio - l'aggressione raggiunge la vittima in 

qualsiasi tempo e anche in un contesto solitamente protetto (a casa, di 

giorno/di notte).  

Le tipologie  

- scritto-verbale: offese e insulti tramite messaggi di testo, e-mail, pubblicati 

su siti, social network o tramite telefono (es. telefonate mute);  

- visivo: diffusione di foto o video che ritraggono situazioni intime, violente o 

spiacevoli tramite cellulare, siti Web e social network;  

- esclusione: dalla comunicazione online, dai gruppi;  

- impersonificazione: furto, appropriazione, uso e rivelazione ad altri di 

informazioni personali come le credenziali d'accesso all'account e-mail, ai 

social network, ecc.  

I ruoli  

I protagonisti sono gli stessi del bullismo (bullo, vittima, sostenitori del bullo, 

spettatori passivi, sostenitori della vittima), ma nel caso del cyberbullismo i 

sostenitori del bullo, persone coinvolte, possono essere molti e, attraverso la 

“condivisione” o i “like”, possono innescare un'escalation negativa. Al 

contrario, i difensori della vittima possono intervenire segnalando contenuti 

negativi, chiederne la rimozione e sostenere la vittima. 

 

Le tipologie persecutorie qualificate come Bullismo: 

violenza fisica, psicologica o l’intimidazione del gruppo, specie se reiterata; l’intenzione 

di nuocere; l’isolamento della vittima. 

 

Le tipologie qualificate come  Cyberbullismo: 

Flaming: Litigi on line nei quali si fa uso di un linguaggio violento e volgare. 

Harassment: molestie attuate attraverso l’invio ripetuto di linguaggi offensivi. 
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Cyberstalking: invio ripetuto di messaggi che includono esplicite minacce fisiche, al punto 

che la vittima arriva a temere per la propria incolumità. 

Denigrazione: pubblicazione all’interno di comunità virtuali , quali newsgroup, blog,forum di 

discussione, messaggistica immediata, siti internet,… di pettegolezzi e commenti crudeli, 

calunniosi e denigratori. 

Outing estorto: registrazione delle confidenze – raccolte all’interno di un ambiente privato- 

creando un clima di fiducia e poi inserite integralmente in un blog pubblico. 

Impersonificazione: insinuazione all’interno dell’account di un’altra persona con l’obiettivo 

di inviare dal medesimo messaggi ingiuriosi che screditano la vittima. 

Esclusione: estromissione intenzionale dall’attività on line. 

Sexting: invio di messaggi via smartphone ed Internet, corredati da immagini a sfondo 

sessuale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RUOLI E RESPONSABILITA’ DEI SOGGETTI COINVOLTI 
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Il  DIRIGENTE SCOLASTICO : 

● Elabora, in collaborazione con il/i referente/i per il bullismo e il cyberbullismo, 

nell’ambito dell’ autonomia del proprio istituto, un Regolamento condiviso per il 

contrasto dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo, che preveda sanzioni in 

un’ottica di giustizia riparativa e forme di supporto alle vittime.  

● Individua attraverso uno o più referenti del bullismo e cyberbullismo; 

● Organizza e coordina il Team Antibullismo e per l’Emergenza 

● Tramite il sito web della scuola si forniscono le seguenti informazioni:  nominativo/i 

del/i referente/i per il bullismo e cyberbullismo;  contenuti informativi su azioni e 

attività di contrasto ai fenomeni di bullismo e cyberbullismo (Regolamento 

d’istituto, PTOF, Patto di corresponsabilità) oltre che di educazione digitale; schede 

di segnalazione; 

● Coinvolge, nella prevenzione e contrasto al fenomeno del bullismo, tutte le 

componenti della comunità scolastica. 

● prevede all’interno del PTOF corsi di aggiornamenti e formazione in materia di 

prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo, rivolti al personale docente 

ed ATA; 

● promuove sistematicamente azioni di sensibilizzazione dei fenomeni del bullismo 

e cyberbullismo nel territorio in rete con enti, associazioni, istituzioni locali ed altre 

scuole, coinvolgendo alunni, docenti, genitori ed esperti; 

● favorisce la discussione all’interno della scuola, attraverso i vari organi collegiali, 

creando i presupposti di regole condivise di comportamento per il contrasto e 

prevenzione dei fenomeni del bullismo e cyberbullismo; 

● prevede azioni culturali ed educative rivolte agli studenti, per acquisire le 

competenze necessarie all’esercizio di una cittadinanza digitale consapevole. 

 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

● Approva il Regolamento d’istituto, che deve contenere possibili azioni 

sanzionatorie e/o riparative in caso di bullismo e cyberbullismo. 

● Facilita la promozione del Patto di corresponsabilità tra scuola e famiglia.  

 

 

 

IL REFERENTE PER IL CONTRASTO AL BULLISMO E CYBERBULLISMO  
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-Promuove la conoscenza e la consapevolezza del bullismo e del cyberbullismo attraverso 

progetti d'istituto che coinvolgano genitori, studenti e tutto il personale; 

 - coordina le attività di prevenzione ed informazione sulle sanzioni previste e sulle 

responsabilità di natura civile e penale, anche con eventuale affiancamento di genitori e 

studenti;  

- si rivolge a partner esterni alla scuola, quali servizi sociali e sanitari, aziende del privato 

sociale, forze di polizia, per realizzare progetti di prevenzione; 

 - cura rapporti di rete fra scuole per eventuali convegni/seminari/corsi e per la giornata 

mondiale sulla Sicurezza in Internet la “Safer Internet Day”. 

 - promuove e realizza progetti specifici riguardanti la “Sicurezza in Internet” e “il 

Cyberbullismo” diretti agli studenti, allo scopo di informare i discenti dei pericoli e dei 

rischi connessi alla navigazione online, nonché di diffondere i criteri per l’individuazione 

e le modalità denuncia di fenomeni legati al bullismo e cyberbullismo.  

- è il primo livello di informazione e accesso per gli studenti, che si sentano vittima del 

fenomeno; 

-Punto di riferimento del personale della scuola che vengono a conoscenza di atti di 

bullismo e/o cyberbullismo 

-si preoccupa di valutare l’accaduto e, se necessario, di informare e coinvolgere, genitori, 

docenti, dirigente e, infine, Autorità di Polizia, per l’immediato contrasto a quanto 

accaduto. 

 

TEAM ANTIBULLISMO 

-monitorare i casi all’interno dell’Istituto 

-Intervenire tempestivamente in caso di segnalazioni 

-Organizzare attività di formazione per genitori e docenti 

-Collaborare con il referente ed eventuali forze dell’ordine per la risoluzione di casi 

inerenti cyberbullismo 

 

 

 

COLLEGIO DOCENTI : 
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-All’interno del PTOF e del Patto di corresponsabilità predispone azioni e attività per la 

prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo, comprensive delle azioni di 

prevenzione primaria/universale specifiche per ogni ordine di scuola e delle azioni 

indicate rivolte a prendere in carico le situazioni di emergenza nella scuola. In modo 

particolare, organizza attività di formazione rivolte agli studenti sulle tematiche di 

bullismo, cyberbullismo ed educazione digitale.  

-In relazione alle situazioni di emergenza, approva i protocolli di segnalazione e 

intervento promossi dal Team Antibullismo della scuola e collabora attivamente con il 

Team e le altre agenzie per la soluzione dei problemi 

-Predispone gli obiettivi nell’area educativa, per prevenire e contrastare il bullismo e il 

cyberbullismo attraverso attività di curriculum scolastico. In tal senso, è importante 

legare la progettazione della scuola in una ottica di Ministero dell’Istruzione 11 

prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo riferendosi a quanto previsto con 

la L. 92/2019 “Introduzione dell’insegnamento dell’Educazione civica”, in particolare 

all’art. 3 “Sviluppo delle competenze e obiettivi di apprendimento” e all’art. 5 

“Educazione alla cittadinanza digitale”.   

-Partecipa alle attività di formazione per il contrasto dei fenomeni di bullismo e 

cyberbullismo organizzate da ogni autonomia scolastica, eventualmente avvalendosi di 

attività offerte da servizi istituzionali o enti qualificati presenti sul territorio (si vd. 

quanto proposto sulla piattaforma ELISA - www.piattaformaelisa.it) 

 

IL CONSIGLIO DI CLASSE/INTERSEZIONE/INTERCLASSE : 

-pianifica attività didattiche e/o integrative finalizzate al coinvolgimento attivo e 

collaborativo degli studenti e all'approfondimento di tematiche che favoriscano la 

riflessione e la presa di coscienza della necessità dei valori di convivenza civile, in 

reciproca coerenza con quanto progettato e proposto dal referente per il bullismo e 

cyberbullismo; 

 - favorisce un clima collaborativo all'interno della classe e nelle relazioni con le famiglie 

propone progetti di educazione alla legalità e alla cittadinanza attiva. 

 

 

 

IL DOCENTE: 
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-vigila sugli alunni, sul clima in classe, sui rapporti tra gli alunni e rileva eventuali 

comportamenti devianti; accoglie le frustrazioni e le paure degli alunni in riferimento ad 

eventuali situazioni problematiche 

-intraprende azioni congruenti con l’utenza del proprio ordine di scuola, tenuto conto che 

l’istruzione ha un ruolo fondamentale sia nell’acquisizione e rispetto delle norme relative 

alla convivenza civile, sia nella trasmissione dei valori legati ad un uso responsabile di 

internet;  

- valorizza, nell'attività didattica, modalità di lavoro di tipo cooperativo e spazi di 

riflessioni adeguati al livello di età degli alunni;  

- si confronta periodicamente e “quando necessario” con il referente per il cyberbullismo 

e il Dirigente Scolastico allo scopo di analizzare e descrivere i fenomeni aggregativi e 

disgregativi del gruppo classe;  

- è il primo canale di informazione verso i genitori degli alunni nel caso si verifichino casi 

legati a bullismo e cyberbullismo, in stretto contatto e con la collaborazione del Referente 

e del Dirigente Scolastico; 

 - promuove un uso corretto delle tecnologie da parte dei ragazzi; è responsabile 

dell’utilizzo dei dispositivi digitali e tecnologici di classe (LIM, pc etc…) e relativo accesso 

al web.  

-Dispone e programma, sotto la propria responsabilità e autorizzazione, l’utilizzo di device 

degli alunni al solo scopo didattico. 

 

I COLLABORATORI SCOLASTICI E I REFERENTI TECNICI   

-Svolgono un ruolo di vigilanza attiva nelle aree dove si svolgono gli intervalli, nelle mense, 

negli spogliatoi delle palestre, negli spazi esterni, al cambio dell’ora di lezione e durante i 

viaggi di istruzione, ferme restando le responsabilità dei docenti.   

-Partecipano alle attività di formazione per il bullismo e il cyberbullismo organizzate dalla 

scuola.  

-Segnalano al dirigente scolastico e ai Team Antibullismo e per l’Emergenza eventuali 

episodi o comportamenti di bullismo e cyberbullismo di cui vengono a conoscenza 

direttamente e/o indirettamente.  

 

I GENITORI  
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-partecipano attivamente alle azioni di formazione/informazione, organizzate dalle scuole, 

sui comportamenti sintomatici del bullismo e del cyberbullismo; 

-sono attenti ai comportamenti dei propri figli; 

-vigilano sull’uso delle tecnologie da parte dei ragazzi, con particolare attenzione ai tempi, 

alle modalità, agli atteggiamenti conseguenti (i genitori dovrebbero allarmarsi se uno 

studente, dopo l’uso di internet o del proprio telefonino, mostra stati depressivi, ansiosi o 

paura); 

-conoscono le azioni messe in campo dalla scuola e collaborano secondo le modalità previste 

dal Patto di corresponsabilità; 

-conoscono le sanzioni previste da regolamento d’istituto nei casi di bullismo, cyber bullismo 

e navigazione on-line a rischio. 

GLI ALUNNI  

-sono coinvolti nella progettazione e nella realizzazione delle iniziative scolastiche, al fine di 

favorire un miglioramento del clima relazionale; in particolare, dopo opportuna formazione, 

possono operare come tutor per altri studenti; 

-imparano le regole basilari, per rispettare gli altri, quando sono connessi alla rete, facendo 

attenzione alle comunicazioni (email, sms, mms) che inviano. 

-non è loro consentito, durante le attività didattiche o comunque all’interno della scuola, 

acquisire – mediante telefoni cellulari o altri dispositivi elettronici – immagini, filmati o 

registrazioni vocali, se non per finalità didattiche, previo consenso del docente. La 

divulgazione del materiale acquisito all’interno dell’istituto è utilizzabile solo per fini 

esclusivamente personali di studio o documentazione, e comunque nel rispetto del diritto 

alla privacy di tutti; 

-durante le lezioni o le attività didattiche in genere non possono usare cellulari, giochi 

elettronici e riproduttori di musica, se non per finalità didattiche, previo consenso del 

docente. 

 

 

PROTOCOLLO D’AZIONE 
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● Identificazione del caso (spesso docente della classe) 

● Segnalazione del caso al referente al bullismo e cyberbullismo tramite scheda di 

segnalazione allegata al presente regolamento 

● Il referente al bullismo pianifica un primo intervento, dopo autorizzazione del 

Dirigente Scolastico e dopo convocazione dei genitori 

● Se il fatto sussiste ancora, è convocato il Team anti bullismo per pianificare 

ulteriori interventi e/o misure disciplinari 

● se il fatto sussiste, ancora il Dirigente Scolastico può allertare le forze dell'ordine 

competenti e/o altre misure disciplinari (sospensione scolastica o altro) 

 

MISURE  DISCIPLINARI 

La scuola, nella persona del dirigente scolastico, dopo aver sentito docenti e referenti e 

secondo la procedura di seguito illustrata, informa tempestivamente i genitori (o chi 

esercita la responsabilità genitoriale), qualora venga a conoscenza di atti di bullismo o 

cyberbullismo che non si configurino come reato. Gli episodi di bullismo e cyberbullismo, 

accertati dal team anti bullismo saranno sanzionati, con provvedimenti particolarmente 

incisivi per i fatti di estrema gravità, attivando percorsi educativi di recupero, mediante 

lo svolgimento di attività di natura sociale, culturale e in generale a vantaggio della 

comunità scolastica, se ciò non sortisce alcun effetto, il team antibullismo insieme al 

consiglio di classe potrebbe valutare una eventuale sospensione scolastica. Vengono 

considerate deplorevoli le condotte dei compagni sostenitori del bullo perché, pur non 

partecipando direttamente alle prevaricazioni, con il loro assenso contribuiscono a 

rafforzare il comportamento del bullo.  

Per i casi irrisolti e accertati di bullismo e cyberbullismo, sarà cura del Dirigente 

interpellare e/o coinvolgere le Forze dell’Ordine, più precisamente le locali figure di 

riferimento.  

Nell’ambito delle sanzioni disciplinari scolastiche di rito (nota, sospensione, esclusione 

dalle visiti e le gite scolastiche etc), si prevede anche di attuare le seguenti procedure:  

-confronto e scuse in un incontro con la vittima; 

-compito/esercitazione/ricerca a tema,  

-compiti / lavori di pulizia a scuola,  

-lettura dei volumi della collana di #Cuoriconnessi;  

-Esclusione dalla partecipazione alle visite e alle gite scolastiche che prevedano uno o più 

pernotti;  
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-espulsione dalla Scuola; 

 

AZIONI PER CONTRASTARE I FENOMENI DI BULLISMO E CYBERBULLISMO 

In coerenza con l’opera di informazione e arginamento dei fenomeni sin qui descritti, il 

corpo docente, secondo le regole e norme di gestione dell’Istituto, organizza 

corsi/progetti/didattica dedicata ai temi suddetti, promuovendo la massima 

informazione a alunni/genitori/docenti su regole, riconoscimento dei fenomeni, sanzioni, 

nell’ottica del massimo contrasto a qualsiasi forma di violenza fisica e psicologica. 

Nell’ambito dei corsi di Tecnologia, i docenti sono promotori, già da alcuni anni, di 

progetti riguardanti la “Sicurezza in Internet” e il “Cyberbullismo, che coinvolgono gli 

alunni dalla seconda classe della scuola primaria alla terza della scuola secondaria di 

primo grado. Nella promozione e divulgazione alle classi è sempre opportuno fare 

riferimento alla giornata nazionale per il contrasto al Bullismo e Cyberbullismo, che da 

anni si svolge nel mese di febbraio con convegni, formazione, appuntamenti a tema, flash 

mob, eventi sportivi a tema, etc. Inoltre si segnala che da anni l’Istituto coinvolge i 

referenti della PS di zona per corsi a tema sulla legalità, con particolare attenzione ai 

fenomeni dei reati commessi online e ai carabinieri. 

Viene istituita la “Giornata del Rispetto” (20 gennaio), che si svolge ogni anno nel mese 

di gennaio  promossa dalla legge n.70 del  2024 

Nell’ambito della formazione ai docenti, il Referente d’Istituto per il contrasto al bullismo 

e Cyberbullismo si atterrà al regolamento nazionale in merito (Legge 71 / 2017), il 

Dirigente promuoverà la formazione del corpo docente con l’organizzazione di corsi a 

tema, anche con l’ausilio del Referente. Il corpo docente, nell’ambito della propria 

formazione personale obbligatoria, potrà  afferire a corsi/convegni a tema sia nell’ambito 

di quelli promossi dall’Istituto e dagli istituti in zona, sia attraverso quelli promossi dalla 

piattaforma di formazione ministeriale o da altri Enti accreditati e riconosciuti. 

 

Di seguito scheda segnalazione caso bullismo e cyberbullismo per genitori e docenti 
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Nome e Cognome di chi effettua la segnalazione (insegnante o genitore)  

____________________________________________ 

Nome e cognome del minore (vittima)_______________________ 

Classe ____ sez ____ Sede (plesso) _________________ 

In cosa consiste l’azione di bullismo/cyberbullismo di cui l’alunno si ritiene vittima. 

 Indicare una o più opzioni nella lista che segue: 

● prepotenze, minacce verbali, insulti o di altro tipo _______________________ 

● diffusione di dicerie, esclusione dal gruppo di pari o di altro tipo 

______________________ 

● pressioni, aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, o di altro tipo 

_______________________ 

● denigrazione (pubblicazione all’interno di comunità virtuali, quali blog, newsgroup, 

messaggistica immediata, profili face book, di pettegolezzi e commenti crudeli, 

calunniosi e denigratori; diffamazione; flaming (litigi on line con uso di linguaggio 

violento e volgare); 

● cyberstalking, esclusione (estromissione intenzionale dall’attività on line). 

● sexting (invio di messaggi via smartphone o internet, corredati da immagini a sfondo 

sessuali) ; 

● furto d’identità (es: qualcuno finge di essere me sui social network, hanno rubato le mie 

password e utilizzato il mio account sui social network, ecc.); 

● alterazione, acquisizione illecita, manipolazione, trattamento illecito di dati personali 

(es: qualcuno ha ottenuto e diffuso immagini, video o informazioni che mi riguardano 

senza che io volessi, ecc.); qualcuno ha diffuso online dati e informazioni (video, foto, 

post, ecc.) per attaccare o ridicolizzare me, e/o la mia famiglia e/o il mio gruppo di 

amici. 

 

 



17 
 

 

 

Quali sono i contenuti che vorreste far rimuovere o oscurare sul web o su un social network?  

perché li consideri atti di cyberbullismo? (inserire una sintetica descrizione – importante 

spiegare di cosa si tratta) 

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

________________________ 

Dove sono stati diffusi i contenuti offensivi? sul sito internet [è necessario indicare l’indirizzo 

del sito o 

meglio la URL 

specifica]__________________________________________________________________ 

su uno o più social network [specificare su quale/i social network e su quale/i profilo/i o 

pagina/e in particolare] altro  

[specificare]___________________________________________________________________

__ 

Se possibile, allegare immagini, video, screenshot e/o altri elementi informativi utili relativi 

all’atto di cyberbullismo e specificare qui sotto di cosa si tratta 

_____________________________________________________________________________

_ 

_____________________________________________________________________________

_ 

 

 

 

 

 

Data _______________                                                                                                                              

 

                                                               Firma 

                                                                     __________________________ 
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